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diFiammaNirenstein

Ilmondoallarovescia,macosì
pericolosamente alla rovescia
che rischiamo di vedercelo cade-
re in capo.

Ieri il Congresso americano ha
ricevutodallaCasaBianca,lanoti-
fica di prepararsi ad aprire la bor-
sa: gli USA doneranno al nuovo
egitto di Mohammed Morsi 450
milioni dollari per aiuti urgenti.
Bisogna tener conto del fatto che
questapromessa segueun incon-
tro tenuto ai margini dell’assem-
blea generale dell’ONU fra Hil-
lary Clinton e Morsi stesso in cui
laSegretariadiStatohaconferma-
to la donazione del miliardo e
mezzopromessodaObamaalgo-
verno rivoluzionario. Ma una de-
putata del Texas (potere della de-
mocrazia) la signora Kay Granger
presidente della subcommissio-
nepergliaiutiall’esterohablocca-
tomomentaneamentel’elargizio-
ne, sostenendo che non vi vede
niente di urgente dato che come
ha detto la Granger «siamo anco-
ra in un momento in cui i rapporti
con l’Egitto sono sotto stretta os-
servazione».

Ma Obama sembra vivere in un
altro mondo. Non a caso aveva
detto che l’omicidio dell’amba-
sciatore Chris Stevens in Libiaera
stato perpetrato da un gruppo di
cani sciolti, dichiarazione poi
smentita dalle indagini che inve-
ce dimostrano che Al Qaeda ave-
va preparato l’attentato contan-
do sull’ambiente post rivoluzio-
nario, assai favorevole.

Intanto i ministri degli esteri di

57 paesi islamici dell’OCI dopo
avercondannatoilfilmettosuMa-
omettochehasuscitatolafollere-
azione che ha fatto morti e feriti e
fra questi l’ambasciatore, invece
dicercaredigettareacquasulfuo-
co, hanno gettato benzina nel pa-
gliaio tentando il controllo del-
l’opinione pubblica occidentale.

L’OCI che vuole «leggi contro
l’incitamento all’odio religioso»,
dice che «la libertà di espressione
deveessereusataconresponsabi-
lità»chiedeanoi«diassumeretut-
te le misure compresa la legisla-
zione contro atti che portino alla
violenza contro i musulmani e la
denigrazione della loro religio-
ne»perché«gliattiislamofobicivi-
olanolalibertàdireligioneedicre-
do».

Questo, mentre la propaganda
islamistacaricadi ognistereotipo
ebrei e cristiani, mentre si usa la
violenza più folle contro apparte-

nentisiaafedidiversesiaaipropri
correligionari ritenuti conniventi
colnemico,mentre si assaltanole
ambasciate occidentali, i cristia-
ni durante la messa, gli ebrei per

ogni dove.
Obamahacercatodifarcancel-

lareaGoogle,senzariuscirci,il fil-
mettodannoso(chesiachiaro,de-
nota bassissime qualità intelletti-

ve e espressive, molto lontane da
quelle che cristiani e ebrei usano
per criticare sè stessi), si è scusato
in ogni modo; intellettuali e gior-
nalistidituttoilmondohannocri-

ticato le vignette di Charles Ebdo.
Èunasceltacherifletteiltentativo
di conquistare Morsi conceden-
dogli senza condizione ciò che
vuole. Il presidente egiziano do-

po l’attacco alle ambasciate è sta-
tolento e cauto nel condannare; e
ilsitodellasuaFratellanzaMusul-
mana invece lodava la vendetta
dell’onore offeso. All’ONU ha te-
nuto toni da predicatore religio-
so, nessun segno di simpatie mo-
derniste. Ma Obama ha sempre
pensato che catturare la benevo-
lenzadelmondoislamicoconam-
missioni di colpa fosse la strada
giusta, e così pensa anche oggi.
Anche Bush sbagliava pensando
che fossero i dittatori la ragione
dell’odio islamico antiamerica-
no. Obama pensa che sia colpa
sua,enonunportatodiquellacul-
tura stessa.

Quanto intende indietreggiare
ancora? Dall’Egitto sono uscite
due predicazioni dopo gli attac-
chi antioccidentali: uno quello di

Yussuf Kara-
dawi,capodel-
la Fratellanza
che chiede agli
USAeall’Euro-
pa di bloccare
lalibertàdiopi-
nione sul-
l’Islam, pro-
prio come
l’OCI; e l’altra
quelladelcapo

dei salafiti Ahmed Fuad Ashush
che chiede ai giovani musulmani
in USA e in Europa di uccidere gli
offensori, «così tutti quelle scim-
mie e qui maiali capiranno».Nes-
suno della leadership egiziana
condanna la violenza, imposta
un dialogo.

È difficile capire da dove venga
la sicurezza di Obama nell’elargi-
reaiutiall’EgittodellaFratellanza
Musulmana.Proprioora,chelavi-
cenda del filmetto è diventata un
veicolodipotentepressionediin-
timidazione alla libertà d’opinio-
ne,gioiellodellaculturademocra-
tica.

A uccidere il colonnello Mu'ammar
Gheddafi, a sparare il colpo di pistola che
hauccisoil20ottobre2011ilrais libicoal-
le porte della sua roccaforte, Sirte, sareb-
be stato «un agente straniero». Il dubbio
che la morte del colonnello non sia avve-
nutapermanodiunribelle,maperl’inter-
vento di un commando straniero, circola
da tempo, in Libia. Questa volta, però, a
parlare di un’azione esterna è stato uno
dei politici chiave della rivoluzione libica
edellasuccessivatransizione,Mahmoud
Jibril,chefuacapodelConsiglionaziona-
leditransizione.Jibrillohadettoalletele-
camerediun’emittenteegiziana,dalCai-
ro,dove si trovavain visita. IlCorrieredel-
la Sera, riprendendo l’intervista, riporta

nuovi particolari che confermano in par-
te quanto rivelato da Il Giornale pochi
giorni dopo la morte del rais. A Lorenzo

Cremonesi, inviato delCorrierea Tripoli,
RamiElObeidi,exresponsabilelibicoper
i rapporti con le agenzie di informazioni

straniereraccontachedietrolalocalizza-
zione del rais, in fuga da settimane, ci sa-
rebbeaddiritturailpresidentesiriano.Sa-
rebbe infatti stato Bashar El Assad - spie-
ga il libico - a fornire il numero del satelli-
tare Iridium di Gehddafi agli agenti fran-
cesi,cheavrebbepoiintercettatoilsegna-
le.Incambiodellacooperazione,laFran-
cia, dice El Obeidi, avrebbe promesso di
limitare le pressioni sul regime di Assad
impegnatonellarepressionedellarivolta
popolareincasa.Inrealtà,laFranciaèsta-
ta uno dei pochi Paesi ad aver dichiarato
finora che un intervento militare sulla Si-
ria - per assicurare zone franche ai civili -
èun’opzionesultavolo.SulGiornale, il23
ottobre 2011, Fausto Biloslavo rivelava

già una pista siriana: «La fine di Gheddafi
forse è arrivata con una telefonata a Da-
masco,dalsuoapparecchiosatellitare,in-
tercettatodalla NatoaSirte».Tornal’om-
bra di un intervento francese. Secondo il
Corriere della Sera, per molti negli am-
bienti diplomatici internazionali in Libia
se c’è stato un diretto coinvolgimento
stranieronellamortediGheddafipotreb-
beesserefrancese.Nellaricostruzionede-
gliultimiminutidivitadelraisdelGiorna-
le, sono due caccia francesi a colpire per
primi il convoglio su cui viaggiava Ghed-
dafi, obbligando il rais e i suoi compagni
di viaggio a trovare rifugio nei tubi di ce-
mentoincuisarannopoistanatidaunpri-
mogruppodiribelli.Soltantodoposareb-
be intervenuto un secondo gruppo, un
commando di professionisti:

«L'impressione... è che sapesse esatta-
mente cosa fare e avesse ordini precisi di
eliminare i prigionieri», aveva spiegato
una fonte riservata.

RoSco

CONFERMATA LA RICOSTRUZIONE DEL «GIORNALE»

«Gheddafi ucciso dai francesi, glielo consegnò Assad»
Lo sostiene l’ex leader Jibril. In cambio Parigi avrebbe fatto meno pressioni sulla repressione in Siria

I RAPPORTI CON L’EGITTO Il Congresso contesta la Casa Bianca

Ecco perché Obama sbaglia
a pagare i Fratelli musulmani
Il presidente continua a blandire i Paesi islamici per ottenere benevolenza
Loro ci bersagliano con attentati e chiedono a noi «leggi contro l’odio religioso»

Cittadinanza più facile, i socialisti aboliscono anche il requisito del lavoro

450 milioni

AMBIGUI
Nella leadership
egiziana nessuno ha
condannato la violenza

FrancescoDeRemigis

Dalle prossime settimane sarà più fa-
cile ottenere la cittadinanza francese.
Non è ancora iniziato l’iter per concede-
re il diritto di voto agli stranieri, che il go-
verno socialista ha trovato il modo di ri-
solverelaquestioneallaradice.Nonpas-
sando dal Parlamento, ma cancellando
l'attuale sistema di naturalizzazione -
particolarmenteseveroevolutodaNico-
las Sarkozy - con una circolare ministe-
riale.Agiornisaràinoltrataatutti iprefet-
ti di Francia, insieme con un va-
demecum per spiegare il cambiamento.

Soppresso il questionario a risposta
multiplaintrodottodalgovernoneogolli-

sta;viala«clausola»cheimponeairichie-
denti di vantare un lavoro a tempo inde-
terminatonelPaese.Basterà essere«stu-
denti meritevoli» e saranno presi in con-
siderazione anche altri criteri giudicati
favorevoli, come la «stabilità famiglia-
re».

Firmatodalministrodell’Interno,Ma-
nuel Valls, il provvedimento segna un ri-
tornoalle origini del programmasociali-
sta:facilitarel’immissionedinuovicitta-
dini. E se il ministro dell'Interno annun-
cialalineadurasulleespulsionidiislami-
ci, non rinuncia neppure al proposito di

cancellare le difficoltà. L’immissione fa-
cilitata nel tessuto francese è ritenuta un
incentivo al bon ton.

I riconoscimenti sono «in caduta libe-
ra», dice. Questo a causa del difficile per-
corsointrodotto dalpredecessore, Clau-
de Guéant. Valls mostra i numeri: «Se
non facciamo qualcosa, il dato diminui-
rà ancora del 40% entro il 2012, dopo un
abbassamento del 30% tra il 2010 e il
2011. La presidenza Hollande registrerà
nuovi cittadini già nel 2012. Pronti a rin-
graziare, magari alle urne, come ha fatto
lo stesso Valls, diventato francese sotto

Mitterand all’età di vent’anni e oggi re-
sponsabile di un dicastero. A modo suo.
Facendo carta straccia dell’era Sarkozy.

Il governo vuol trasformare l’esame in
una specie di autodichiarazione di ade-
sione a non meglio specificati «valori»
con la firma di una carta dei diritti e dei
doveri del cittadino. Ci sarà un collo-
quio, certo. Ma nessuna domanda sulla
storia francese. Orpelli, definiti «perni-
ciosi» da Valls. Nel 2010 ci sono stati 120
mila nuovi cittadini. Si stima che così fa-
cendo il numero potrebbe raddoppiare
l’anno prossimo.

Ilfinanziamentoindollari
che l’America verserà
al nuovo Egitto
diMohammedMorsi

IN TRAPPOLA
Sopra: la pagina del «Giornale» del 2011 in cui si rivelava
già una pista siriana, dietro alla cattura di Gheddafi,
(nella foto accanto)

AL POTERE
La folla inneggia,
al centro un
manifesto del
presidente
egiziano,
Mohammed
Morsi,
esponente dei
Fratelli
Musulmani.
Dopo la caduta
di Mubarak, è
stato eletto
l’estate scorsa
con il 51,7 per
cento dei voti

La Francia abolisce l’esame di cultura per gli immigrati
Marcia indietro Linea morbida


